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CONSIDERAZIONI
SULL'ORGANIZZAZIONE MILITARE

col. Piero Balestra

o,
Politici e militari — le armi — i mezzi — gli uomini

'ra che ila (rictngainizzazian'e «ietLl' esancito è entrata nedla sua fase

risolutiva, riesce ipiù facile e saremo iti icom'mein'to di quali'aeroso in-
treocio d'opinioni ohe ne ha carai'jtarizzaito 'tutto iil faticoso periodo
preparatorio. Quattro pun'bi vagamente avverbibi un questa iinteireaìaaxiie
discussione meritano ancona (di rasare med'itati. Essi riguardano le
ragioni di prestigio intelligentemente 'superate ifcra politici e militari,
il vantato prevalere idi un'ianma sull'all'tira, la imibazione da parte
nostra di quello che appartiene alle eJltrui prerogative imid'ibairi ed il
richiamo al fattone umano carne elemento insostituibile della nostra
difesa armata.

La concezione deli'uomo -politico, che arriva ai fatti attraverso
de idee, è diversa da quella dal militaire che ii 'subiste attraverso gii
uomini. Ma la guerra idhe tende 'sempre più cid essere azione midi-are
svolta sul piamo politico, 'speciadmeirute neCie sue odierne proporzioni
non può più essere dominata da una imente isefla o dagli specialisti di
uno solo dei suoi agpebti. Per lei o ean'bro di dei Maachieivelli e Monte-
cuccoii, Turenine e Richelieu, Cavour e Ganihaddi, Bisimeirk e Luden-
dorff, pur essendo dllv.eirsi nell pensiero, oggi devono completaiiisi
nell'azione e diventare inisiepairabili. Questa verità non poteva sfuggire
afl nosbro buon senso e iLa stessa polemica che media disicusisione ha
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